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Sanguinoso scontro tra due gruppi di reclusi nel penitenziario napoletano 

Poggioreale: ancora un detenuto ucciso 
a coltellate nei corridoi del carcere 

Si tratta di Salvatore Varriale, in galera da poco più di un mese, dopo la confessione a un prete di una cognata 
che aveva fatto scarcerare tre innocenti — Due feriti gravi — Momenti di tensione nella casa circondariale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un morto, Salva
tore Varriale di 24 anni, e due 
feriti, gravi, Luigi Pino ' di 
36 anni e Pietro Onorato di 
24, sono il bilancio di una ris
sa scoppiata nell'interno del 
carcere napoletano di Poggio-
reale ieri mattina alle 12. A 
quell'ora nella casa circonda
riale si svolgono i colloqui dei 
detenuti che vengono condotti 
a gruppi di sei o sette (ac
compagnati da una guardia) 
nel parlatorio. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti alla se
duta di oggi martedi 29 settenv 

1 bre e ad ess*ro presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di domani mercoledì 30 
settembre. 

• » « 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è convocata 
per domani, mercoledì 30 set
tembre, alle ore 9. 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA mercoledì 30 settembre. 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato è convocata per 
mercoledì 30 settembre alle 
era 15,30. 

H grande cortile che sorge 
accanto alla costruzione è il 
punto dove i gruppi di dete
nuti che vanno e vengono dal
la sala si incrociano. Alle 12, 
appunto, il gruppo di cui fa
ceva parte Salvatore Varriale, 
ha incrociato altri reclusi. Im
provvisa è scoppiata la ris
sa che è sfuggita al controllo 
delle due guardie. Sono saltati 
fuori coltelli a serramanico 
ed alla fine dello scontro sul 
selciato del cortile giaceva 
inerte il corpo di Salvatore 
Varriale, un detenuto già con
dannato per gravi reati con
to il patrimonio e accusato 
di omicidio a scopo di rapina. 

Varriale era entrato in ga
lera da poco più di un mese 
e per una circostanza assai 
singolare, di cui parlarono i 
giornali. Sua cognata, infatti, 
confessò a un prete di cono
scere i veri autori di una san
guinosa rapina, facendo cosi 
scarcerare tre uomini che 
erano stati ingiustamente ar
restati. Contemporaneamente 
entrò, invece, nel carcere di 
Poggioreale Salvatore Varria
le, l'uomo ucciso ieri. 

Accanto a lui i corpi dei 
due feriti, quello di Luigi Pi
no detto co' cinese» e Pie

tro Onorato, il primo accusa
to di omicidio il secondo di 
concorso in furto. 

I due reclusi — dal carcere 
mancano notizie « ufficiali » 
sull'episodio — sono stati por
tati in ospedale solo un'ora e 
mezza dopo il ferimento. « O' 
cinese» infatti è giunto al
l'ospedale Cardarelli alle 13.40 
mentre dieci minuti prima, 
Pietro Onorato ea stato rico
verato al pronto socoerso di 
un altro ospedale napoletano 
prima di essere trasferito an
che lui al Cardarelli. 

I due feriti presentano gra
vi lacerazioni all'addome e 
alle braccia ed 1 sanitari per 
entrambi si sono riservati la 
prognosi. 

I responsabili del carcere 
napoletano e i magistrati che 
indagano su quest'ennesimo 
episodio di violenza dovranno 
anche accertare come sono 
potuti entrare in possesso dei 
detenuti i tre coltelli. 

Poggioreale ieri ospitava 
1521 reclusi ai quali occorre 
aggiungere altri 400 reclusi 
che godono del regime di <r se
mi libertà » (vaie a dire ritor
nano ogni sera alla- casa cir
condariale): insomma il car
cere scoppia. Il personale è 

poco, appena 400 guardie che 
fra riposi, turni, sorveglianza 
e servizi non possono certo 
controllare attentamente i re
clusi. Del resto anche se fos
sero tutte in servìzio contem
poraneamente avrebbero da 
accudire 5 detenuti a testa. 

La situazione di affollamen
to delle camerate è ancora 
più grave. Mentre qualche an
no fa funzionavano otto pa
diglioni, oggi sono solo sei a 
poter ospitare i reclusi. Due, 
quello . denominato Napoli e 
quello «Italia» sono inagibili 
a causa del terremoto. 

Se si considera che 200 so
no i reclusi del padiglione Li
vorno ed appena 175 quelli 
del « privilegiato » Firenze, 
fornito di cella con bagni ed 
ogni « confort ». si intuisce 
che in alcuni bracci si dorme 
a trenta per camerata. 

In questa situazione le vio
lenze quotidiane non si con
tano: basti pensare che ogni 
recluso che entra a Poggio-
reale deve «giurare» fedel
tà a Raffaele Cutolo. Questa 
pratica è nota a tutti, magi
strati, guardie, responsabili 
della « casa circondariale », 
ma non si riesce ad impedire. 

Vito Faenza 

Nuovo esposto sul carcere milanese 

Violenze ai detenuti: 
delegazione del PCI 
in visita a S. Vittore 

MILANO — Questa mattina una delegazione del PCI si 
reca a San Vittore per raccogliere documentazione circa 
l'effettivo svolgimento dei recenti episodi di violenza di cui 
si sono resi protagonisti alcuni allievi sottufficiali che il. 
comando del Corpo aveva inviato nel carcere milanese, la 
scorsa settimana, per attuare il trasferimento di 130 dete
nuti. Sabato prossimo,, inoltre, presso la sede della federa
zione milanese del PCI. in via Volturno, avrà luogo l'as
semblea — preannunciata all'inizio del mese — sulla situa
zione carceraria della Lombardia, con la partecipazione del-
l'on. Violante, dei parlamentari e dei consiglieri regionali 
del PCI, e del responsabili di tutte le federazioni comuniste 
della Lombardia. 

Ieri, intanto, un nuovo esposto è stato presentato alla 
Procura da Marco Boato (PR) e da consiglieri regionali del 
PSI, PD e PdUP che hanno visitato il carcere 

Nel nuovo documento si afferma che il direttore del 
carcere. Luigi Dotto, dopo avere inutilmente cercato di dis
suadere il gruppo dei firmatari dal visitare i repartì, avrebbe 
seguito gli ospiti nella ispezione. In questa occasione — 
afferma l'esposto — nelle celle di isolamento del quarto 
raggio sarebbero stati trovati due detenuti. Roberto Curci 
e Claudio Pacifico. Il direttore avrebbe affermato di non 
essere al corrente del fatto che i due erano stati isolati. 
Curci e Pacifico avrebbero sostenuto di essere stati « selvag
giamente picchiati :> 

La ricapitalizzazione del gruppo editoriale 

Accolto un ricorso della Centrale 
Punto e a capo per la «Rizzoli»? 

I magistrati milanesi avrebbero cancellato una precedente decisione- Smentite 
e annunci di una prossima sentenza - In discussione il prezzo dell'operazione 

Oggi M:::;-
a Roma 

seminario 
del CRS 

ROMA — Si tiene oggi a 
Roma nell'aula di vicolo Val-
dina 3/A (traversa di Campo 
Marzio) con inizio alle ore 
9,30 il seminario organizzato 
dal Centro di Riforma dello 
Stato su «La politica, istitu
zionale dei partiti italiani 
negli anni 70». Relazioni di 
Rodotà, Barbera, D'Onofrio, 
Barcellona, Tronti. Presiede 
Pietro Ingrao. 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere alla 
sezione centrale di organiz
zazione. tramite I Comitati 
Regionali, i dati aggiorna
t i del tesseramento entro 
la giornata di GIOVEDÌ' 
t OTTOBRE. 

Direttore 
At f tCDO aziCHUN 

Condirettore 
CLAUDIO •mucciou 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 

I f o M s al 
Stampe 4f 
niNITA* 

MISS 
a. 1» • 
«950351 
49S033S 
4951253 

ai 343 4* *eatttre 
I Tribunal» 41 Rosa 
avrerfea. a «tenui* 
4955. OtrufoM. fta> 
4 AmmMnrtÉmm • 
«a, «le «ai TaurteL 
Telefoni centratine a 
4950352.4950353 
4951251.4951252 
4951254.4931255 

TIeofi alice 
QJL1JL. • 00195 Rota* 

VIS «al TaariaL 19 

MILANO — Punto e a capo 
per l'operazione di aumento di 

capitale della Rizzoli-Corrie
re delta. Sera? L'interrogati-
vo è lecito, anche se viene uf
ficiosamente smentito da fonti 
aziendali. Di certo ha accol
to un ricorso della Centrale, 
la finanziaria di Calvi che si 
è impegnata a ricapitalizzare 
l'azienda editoriale, sottoscri
vendo il 40 per cento delle 
azioni del gruppo. Le motiva
zioni del ricorso non sono no
te, ma accettandole la magi
stratura ha cancellato la pre
cedente delibera del tribuna
le milanese che omologava la 
ricapitalizzazione del gruppo. 

Quali le immediate conse
guenze di questa decisione? 
Difficile dirlo. La sentenza del
la magistratura milanese po
trebbe essere solo un inciden
te di percorso, rimediabile 
con una nuova deliberazione, 
una ripresa dell'iter fin qui 
seguito dalla pratica Rizzoli-
Centrale. £' quanto eostiene 
l'azienda, che ufficiosamente 
ha fatto sapere come, in base 
a nuovi accordi con la Centra
le. sarebbe già pronta una 
nuova sentenza di omologa
zione. Potrebbe, però, voler 
dire anche la rimessa in di
scussione del « prezzo » che la 
Centrale finanziaria è dispo
sta a pagare per consentire 
al gruppo editoriale di rimet
tere a posto i propri conti eco
nomici e finanziari. 

Quest'ultima ipotesi è con
fermata dal fatto che fino ad 
oggi la Centrale ha acquista
to il 40 per cento delle azio
ni. senza però pagare il so-
vraprezzo necessario per con
sentire l'aumento di capitale. 

La ricapitalizzazione della 
Rizzofi-Comere della Sera è 
indispensabile per far usci
re il gruppo daBe gravi dif
ficoltà finanziarie in cui si 

dibatte. La Centrale di Cal
vi ha accettato di sot'oscri-
dere l'aumento di capitale, 
acquistando il 40 per cento 
delle azioni e pagando per 
ogni azione una plus valenza, 
con il duplice obiettivo di 
e cancellare» in questo modo 
i debiti che la Rizzoli ha ac
cumulato con il Banco Am
brosiano e di garantire al 
banchiere Calvi l'entrata a 
pieno titolo nell'editoria e nel 
Corriere. . 

Se sulla necessità di rico
stituire il capitale della Riz
zoli i pareri sono unanimi, 
perplessità ha invece solleva
to fin dall'inizio il ruolo che 
ha svolto e svolge in questa 
operazione Calvi, attraverso 
il Banco Ambrosiano e la 
Centrale finanziaria. La com
plessa vicenda si è ulterior
mente ingarbugliata la scor
sa primavera, quando l'ope
razione Rizzoli-Corriere della 
Sera-Centrale si è intrecciata 
con il processo e la condanna 
di Roberto Calvi per esporta
zione di capitale e la scoper

ta, nella villa aretina di l i 
do Gelli, degli elenchi degli 
appartenenti alla Loggia P2. 
In quella lista, come si ricor
derà. figurano, oltre a Ro
berto Calvi. Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din 

Riconfermata la volontà del
la Centrale di sottoscrivere 
l'aumento di capitale della 
Rizzoli, subito dopo la scarce
razione del banchiere. Calvi, 
nuove difficoltà vennero frap
poste dall'on Andreatta. In 
osservanza a precedenti di
sposizioni della Banca d'Ita
lia, il ministro del Tesoro ha 
disposto che la Centrale de
positi le azioni della Rizzoli 
presso la Banca d'Italia, in 
modo da non usufruire del di
ritto di voto. 

Calvi, nel frattempo, deve 
trovare un acquirente e in 
questa fase delicata in cui 
si determina l'assetto proprie
tario definitivo della Rizzoli-
Corriere détta Sera è possibi
le che. alle altre manovre. 
si sia aggiunta quella per ri
durre il prezzo da pagare. 

Altre sorprese per la rubrica 

Dalla RAI dicono: 
« Di tasca nostra » 

ha chiuso per sempre 
Una circolare del giugno scorso inviata da 
« Cenfromarca » alle aziende associate 

Omaggio alla tomba di Di Giulio 
nel trigesimo della scomparsa 

SANTA FIORA (Grosseto) — Nel trigesimo della morte di Fer
dinando Di Giulio una folta rappresentanza di comunisti della 
Maremma si è recata nel piccolo cimitero della « sua > Santa 
Fiora a rendere omaggio alle spoglie del nostro caro ed indi
menticabile compagno. 

Con la moglie, compagna Wanda Parracciani, e la figlia 
erano presenti il segretario della Federazione di Grosseto, com
pagno Flavio Tattarini, i compagni onorevoli Faenzi e sena
tore Chielli: il vice-presidente dell'Amministrazione provinciale 
di Grosseto, i sindaci dell'Amiata. i compagni di Porrona (loca
lità nella quale Di Giulio tenne il suo ultimo dibattito al Fe
stival dell'L'aitò il 23 agosto scorso) ed un gruppo di militanti 
comunisti della sezione di Santa Fiora e del comprensorio deì-
l'Amiata. 

ROMA — L'appuntamento da
vanti alla commissione parla
mentare di vigilanza era-fis
sato per oggi ma all'ultimo 
momento è stato spostato a 
domani pomeriggio: senatori 
e deputati debbono dire la to
ro parola definitiva sulle sor
tì della rubrica «Di tasca no--
stra ». la rubrica del TG2 ri
volta ai consumatori. : 
- Contro la trasmissione, co
me è ormai noto, un corposo 
« pool » d'industrie produttrici 
di beni di consumo ha condot
to una lunga guerra per otte
nerne la soppressione: prima 
con iniziative plateali, poi con 
manovre silenziose, sottoban
co come si usa dire. Il dossier 
di questo « pool » di industrie, 
tutte rappresentate dall'istitu
to e Centromarca ». è stato re
so pubblico. La correzione di 
rotta — si legge in sostanza 
in quelle carte — fu attuata 
su suggerimento di politici 
compiacenti — i de Bubbico e 
Vittorino Colombo, il sociali
sta Martelli — i quali avreb
bero spiegato come, per libe
rarsi della trasmissione, fos
se opportuno evitare di par
tire a testa bassa, ma atten
dere con pazienza i rivolgi
menti che di li a poco si sa
rebbero verificati in RAI con 
la nuova spartizione decisa tra 
i partiti di governo. " -

Ne è nato un gran putife
rio perché nel frattempo «Di 
tasca nostra » effettivamente è 
sparita dalla programmazione 
televisiva: perché — dopo che 
il dossier di «Certrcmarca» 
è stato reso noto al Festival 
deìl'UnUà di Torino — c'è sta
to un coro sdegnato di prote
ste: « Per carità, quando mai. 
nessuno si è sognato di fare 
promesse o dare suggerimen
ti agli industriali». E' vero, 
Vittorino Colombo ha taciuto 
(ed egli, all'epoca dei fatti 
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ROMA — La sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiunto I 15 mi
liardi • 421 milioni, pari ad ottra il 90 
par canto dell'obbiettivo final». La fede

razioni che hanno f i * raggiunto il 140% 
sono a . Diamo di seguito la graduatoria, 
delle federazioni, e il riepilogo per regio
ni delia campagna stampa al ZI settembre. 
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e misfatti, era ministro delle 
Poste) ma hanno parlato Bub
bico e Martelli. Per dire, in 
sostanza, che quelli di e Cen
tromarca > raccontavano un 
mucchio di cose non vere, che 
erano dei millantatori; che, 
in poche parole, avevano rac
contato di aver strappato pro
messe e sostegni ai « politici » 
soltanto per farsi belli prèsso 
le industrie. Peccato — ha ag
giunto il de Bubbico — che i 
miei avvocati abbiano dovuto 
concludere che, carte e docu
menti alla mano, non ci fos
sero gli estremi perché io mi 
querelassi contro questi fal
sari. 

Senonché questo dossier di 
« Centromarca » si sta rivelan
do una piccola miniera dalla 
quale continuano a venire fuo
ri carte che dimostrano: 1) o 
che costoro ce l'hanno per vi
zio di raccontare balle; 2) o 
che nei loro colloqui con i 
« politici > debbano aver rac
colto la fondata convinzione 
che tra una spartizione e l'al
tra, tra censure e nuovi pa
linsesti e Di tasca nostra» 
avrebbe davvero e definitiva
mente concluso i suoi giorni. 

leggiamo, infatti, che cosa 
scrive il direttore di « Centro-
marca > Luigi Bordoni, in una 
circolare inviata alle industrie 
associate il 24 luglio scorso, il 
periodo in cui — più o meno — 
il direttore del TG2, Ugo Zat-
terin. scriveva a vari giorna
li per precisare che se «Di 
tasca nostra > non sarebbe an
data più in onda lo si doveva 
a una sorta di autosoppressio
ne decisa dai curatori 

e La rubrica tv del TG2 
per U consumatore "Di ta
sca nostra" ~r scrive il di
rettore di "Centromarca" — è 
stata definitivamente sospesa, 
a meno di fatti imprevisti. 
Nelle scorse settimane era 
corsa voce di un ritorno della 
trasmissione al peak-time (la 
fascia serale, a ridosso dei 
TG, ndr). La notizia è stata 
smentita sia dal direttore dei 
TG2, Ugo Zatterin, sia da 
membri del Consiglio di am
ministrazione RAI, seppure in 
forma non ufficiale. I relato
ri deOa rubrica avevano re
centemente promosso una rac
colta di firme (altro che au-
tosospenssone! ndr) di giorna
listi per indurre la Direzione 
di testata e la RAI a ripren
dere le programmazioni... ». 

Un bel pastrocchio, come sì 
vede. Anche perché nel caso 
di questa circolare i protago
nisti non possono — come han
no fatto per il resto del dos
sier sugli incontri avvenuti 
tra « Centromarca » e « politi
ci » — chiamare in causa l'e
quivoco. il fatto d'essersi ca
piti male, d'aver preso — quel
li di «Centromarca» — fischi 
per fiaschi: qui siamo di fron
te ad uà annuncio spìccio e 
sicuro e di citano assicurazio
ni altrettanto certe, ricevute 
sia pure in «forma non uffi
cialo ». 

La parola torna ora aBa 
oonarnissione di vigiams e agli 
indirizzi che otta darà atta 
RAI. 

A Merano dal 1° ottobre il mondiale di scacchi 

Pronta la terza sfida 
tra Karpov il dolce 
e Victor il terribile 

A confronto-scontro i due stili diversissimi del sovietico trenten
ne e del cinquantenne « esule » Korcnoj • I pronostici della vigilia 

Karpov e Korcnoj a Baguio nelle Filippine, durante una fase' dell'incontro del 1975 

Dal nostro inviato 
MERANO — Per la terza 
volta in sette anni si trova
no di fronte in un match va
lido per U titolo di campione 
del mondo di scacchi. Si co
noscono beile, ma non si 
amano molto. E non potreb
be essere altrimenti, perchè, 
a prescindere dai tanti ele
menti extra-scacchistici che 
alimentano la loro rivalità, 
troppo diversi sono i loro sti
li di gioco, troppo diverso è 
io spirito che li anima. Uno 
spirito che si rispecchia an
che nei soprannomi scelti per 
loro dagli altri giocatori del 
circuito internazionale: « To-
Ija» •— un diminutivo affet
tuoso — per Anatoly Karpov, 
sovietico trentenne, campio
ne incarica, e « ti lerribùe » 
per Viktor Korcnoj, cinquan
tenne esule sovietico, una vi
ta passata sulla scacchiera, 
sempre tra i migliori del 
mondo. 

Modi di giocare 
m -

.-?• «11 "gioco irrazionale, ... ê  
cioè la continua, ricerca, di 

-belle combinazioni e di in
calcolabili complicazioni, può 

, costare un punto, anche sol
tanto un punto su. dieci. Ma 
io preferisco vìncere tutte e 
dieci le partite (nei tornei 
la vittoria va a un punto, la 
parità o patta a mezzo pun
to. la sconfitta zero punti, 
NdR) utilizzando soltanto la 

. mia tecnica ». Cosi Karpov 
descrive U suo modo di gio
care in un libro che racco
glie le sue migliori partite 
degli ultimi anni. E, nella in
troduzione al volume un al
tro grande giocatore, lo sta
tunitense Lubosh Kavalek, 
conferma: « Lo stile di Kar
pov può sembrare poco spet
tacolare, ma egli è capace 

. di lavorare con estrema pa
zienza per raccogliere punti 
da posizioni soltanto legger
mente superiori, o addirittu
ra equivalenti. Il suo è so
prattutto un gioco di posi
zione. e tende alla semplici
tà. GU piace avere un van
taggio di spazio, e cerca sem
pre di restringere le possi
bilità dell'avversario. A vol
te conclude la partita con 
qualche eccellente combina
zione. ma è la sua ecceziona
le tecnica nei finali che lo 
ha portato al punto in cui è». 

Quanto U gioco di Karpov 
è semplice e lineare, tanto 
quello di Korcnoj è compli
cato ed involuto. Karpov 
« muove » velocemente, con
sumando pochissimo del suo 
tempo di riflessione (ogni 
giocatore ha a disposizione 
due ore e mezzo per effet
tuare 40 mosse, e se eccede 
questo limite perde qualun
que sia la posizione sulla 
scacchiera. NA.R.). Korcnoj 
pensa moltissimo su mosse 
apparentemente semplici, e 
si viene spesso a trovare- in 
grave ritardo di tempo. Lo 
svantaggio di dover giocare 
dieci o venti mosse às poco 

più di un minuto, però, è » 
compensato dalla posizione 
sul filo del rasoio, dove ogni 
mossa può portare alla cata
strofe per l'uno o per l'al
tro, dove l'intuito, la fanta
sia e la saldezza dei nervi 
contano più della tecnica e 
delle conoscenze teoriche. 
Una posizione dove Viktor 
«ti Terribile* è a suo agio 
come un pesce nell'acqua, 
mentre gli avversari sono 
combattuti tra U desiderio di 
approfittare della sua ri
strettezza di tempo e la ne
cessità di non sbagliare. E, 
molto spesso, sbagliano. 

E' sintomatico - di questo 
modo di giocare la scelta 
che Korcnoj ha fatto quan
do gli è stato chiesto di in- ' 
dìcare la sua migliore par
tita. La maggior parte dei 
grandi maestri avrebbe indi
cato una partita senza erro
ri, in cui i'« idea » si fosse 
sviluppata logicamente dal
l'apertura al finale. Lui no. 
Lui ha scelto una partita 
« giocata al termine di un 
torneo molto duro, imbevuta. 
dal principio alla fine, di spi
rito combattivo ». Una par* : 
tita che avrebbe potuto per- •'• 
aere molto volte, e che ha 
vinto soltanto grazie ad un 
grosso errore dell'avversario. 
« Ma questa è la natura spe
cifica delle partite decisive 
— commenta Korcnoj — an
che le persone dotate di ner
vi d'acciaiò, a volte, non so
no in grado di reggere alla 
tensione. E cosi è stato per 
il mio avversario». 

Già due volte Karpov e 
Korcnoj si sono affrontati 
in un match valido per U 
campionato del mondo. La 
prima volta, nel 1974, si trat
tava di una semifinale. Il 
vincitore avrebbe dovuto af- • 
frontare l'allora campione, V 
americano Bobby Fischer, il 
quale però smise improvvisa
mente di giocare. E cosi Kar
pov, battendo Korcnoj in 24 
partite (3 vinte, 2 perse e 
19 patte), ottenne il tìtolo. 

Quello del 1974 fu un match 
strano, su cui influirono an
che fattori di tipo extra-scac
chistico. Nelle prime partite 
Korcnoj fu surclassato da 
uno splendido Karpov, e ar
rivò al punto di accusare i 
suol secondi (negli incontri 
snportanti i campioni si fan
no assistere da altri giocato
ri per preparare le aperture 
e analizzare le partite sospe
se, N.d.R.) di avere passa
to informazioni all'avversa
rio. Poi si riprese, ma era 
ormai troppo tardi per recu
perare tutto lo svantaggio ac
cumulato nella prima parte. 
Incapace di accettare la scon
fitta, Korcnoj rinnovò le sue 
accuse estendendone agli or
ganizzatori dell'incontro — 
che si era tenuto a Mosca — 
olla federazione scacchistica 
sovietica, agli arbìtri. Disse 
che Karpov era stato consi
derato fin daU'òuzio il favo
rito e che contro di lui era
no state esercitate indebite 
pressioni per butti vostrlo, e 

poi si chiuse in uno sdegna
to silenzio. 

Da quel silenzio uscì soltan
to alla fine del 1975, quando 
venne in Occidente per parte
cipare al .torneo di Amster
dam e decise di non tornare 
più in patria, dove aveva la
sciato la moglie con il figlio. 
« Non posso vivere in un 
Paese dove non mi si per
mette neppure di giocare a 
scacchi» disse ai giornali
sti, e-iniziò la sua battaglia 
presso l'opinione pubblica 
mondiale per ottenere l'espa
trio della famiglia. i 

La fuga e le successive di
chiarazioni valsero a Kore*, 
noj l'ostilità della federazio
ne scacchistica sovietica, che . 
proibì ai suoi tesserati di 
partecipare a,tornei a cui 
fosse invitato anche lui, ma 
non potè impedire la sua par
tecipazione alle qualificazio
ni per il nuovo campionato 
del mondo. 

E così, nel 1978, dopo aver 
sconfitto lungo la strada i 
sovietici Petrosian, Poluga-
jevsky e Spassky, Korcnoj 
affrontò nuovamente Kar
pov per il titolo. " 

limateli del '75 
Il match si svolse a Ba-~ 

guio City, nelle Filippine, ed. 
ebbe un andamento dramma
tico. Come già a Mosca, Kar
pov prese la testa con un 
ampio margine, dimostrando 
di meritare ampiamente U 
suo titolo. Poi, quando tutti 
lo davano ormai per spaccia--
to — Karpov conduceva per 
5 a 2 e gli bastava vìncere-
un'altra partita per restare 
campione — Korcnoj si tra
sformò e ottenne tre vittorie 
consecutive, umiliando l'av
versario proprio sul suo ter
rena preferito, la conduzio
ne dei finali. Sul punteggio 
di 5 a 5, dopo oltre tre mesi 
di lotta, ebbe luogo la parti
ta decisiva, fu Karpov a vin
cerla, piegando l'avversario 
nel centro di partita con una 
serie ài mosse di rara bellez
za. Korcnoj, come suo so
lito. protestò contro tutti e 
contro tutto, scrivendo "lette
re aperte, presentando rela
zioni, appellandosi alla fede
razione internazionale, itti 
poi dovette rassegnarsi. 

Dopo la tremenda mazzata 
di Baguio City furono in 
molti a pronosticare' il decli
no di Korcnoj «E* troppo 
vecchio — si disse — e non 
si riprenderà più. Il prossi
mo sfidante di Karpov sarà 
uno dei giovani leoni in asce
sa». Afa giovedì 1. ottobre, 
qui a Merano, davanti a Kar
pov ci sarà ancora lui, Vflc-
tor Korcnoi detto « 3 Terri
bile », più deciso che mai a 
raggiungere la meta delia 
sua vita. Il favorito è Kar
pov, che in questi anni ha ul
teriormente migliorato U suo 
quasi infallibile gioco. Ma 
con Korcnoi non ** P 0 0 ma* 
sapere... 

G. B. Gardoncìni 

I lavoratori data Ficoa-CGtt zona 
Semponc M4ano partecipano al dolo
re data faringi* per la perdita del caro 
compagno 

ENRICO COZZOtlrJO 
stimato deSoante sfidacele del Conj»-
ofe melario dea* ione Sempione. 
MAano 2 9 settembre 1981 -

Mari ricorda con rimpianto ai 

ROMANO GHtDfNI 
• sei mev data scomparsa. 
Milano. 2 9 settembre 1 9 8 1 . 
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Francois Mitterrand 
Qui e adesso 

Il presidente socialista della Francia 
parla di sé 

e delia sua politica. 
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